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1 COMPOSIZIONE SENFC 
 Suddiviso in compartimenti a soffitto delimitati da: 

• Parete 
• barriere al fumo composte da elementi strutturali 
• Barriere al fumo fisse e/o mobili 

 ENFC da tetto o da parete 
 Ingressi d’aria: 

• esistenti (porte, finestre o altri tipi di aperture) posizionate sotto il filo inferiore 
dello strato di fumo 

•  dedicate (realizzate ad hoc) 
Nota: Sono consigliati ingressi d’aria comandati da automatismi che  garantiscano 
l’apertura contemporaneamente agli ENFC 

 Quadri di comando e controllo 
 Linee di collegamento 
 Sistema di attivazione (automatico e/o manuale) 

in caso d’incendio devono essere attivati insieme gli ENFC, tutti gli altri elementi mobili 
del compartimento a soffitto interessato dall’incendio 

2 STATI DI UN SENFC 
Definizioni presenti nella norme UNI 9494-1:2012 

 veglia: 
Condizione di attesa normale del sistema che precede il passaggio ad una delle altre 
tre condizioni 

 Posizione antincendio: 
Stato del sistema dopo la rivelazione d’incendio generato manualmente o 
automaticamente 

 Stato di  anomalia: 
Stato rilevato dal sistema di controllo che indica che un  componente non è nella sua 
condizione normale. Lo stato richiede l’intervento del responsabile interno ed un 
eventuale operazione di manutenzione 

 Stato di guasto: 
Stato rilevato durante le operazioni di sorveglianza o controllo che richiede un 
operazione di manutenzione  

3 DOCUMENTAZIONE 

3.1 DOCUMENTAZIONE IMPIANTO REALIZZATO IN CONFORMITÀ CON NORMATIVA VIGENTE 
OGGI (DAL 01/09/2006) 

La data del 01/09/2006 corrisponde all’entrata in vigore dell’obbligo di marcatura CE degli 
ENFC in conformità alla EN 12101-2:2003 

 Relazione descrittiva con istruzioni funzionamento 
 Disegno as built con posizione e identificazione ENFC, 
 ingressi d’aria e organi di controllo e comando (comprese linee di alimentazione e di 

comando (elettriche o pneumatiche) 
 Schema funzionale impianto con indicazione zone (compartimento a soffitto) 
 Documentazione componenti 
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•  schede tecniche 
• manuale installazione uso e manutenzione 
• dichiarazione di conformità e certificazione 
•  marcatura CE per componenti ricadenti in una o più direttive europee 

Nota: la documentazione che deve essere presente presso l’attività è più completa. L’elenco 
indicato rappresenta il minimo che consente alla ditta manutentrice di eseguire i controlli e la 
manutenzione in conformità con le normative vigenti. 

3.2 DOCUMENTAZIONE IMPIANTO REALIZZATO DAL 2002 FINO AL 01/09/2006 
Gli impianti dovrebbero essere conformi alla norma VVF UNI 9494:89 

Documentazione minima: 
 - Disegno progetto con posizione e identificazione ENFC (targhetta secondo norma UNI 

9494:89 o secondo EN 12101-2:2003), ingressi aria, quadri di comando e controllo 
(SENFC secondo UNI 9494:89). 

 Documentazione componenti 
• schede tecniche 
• marcatura CE ENFC ai sensi della direttiva macchina(DM 20 dicembre 2001)  
• dichiarazione di conformità del fabbricante alla UNI 9494:89 o alla EN 12101-

2:2003 (con marcatura CE volontaria) 
• manuale installazione,uso e manutenzione (DM 20 dicembre 2001) 
• Documentazione comprovante manutenzione periodica  

3.3 DOCUMENTAZIONE IMPIANTO REALIZZATO DAL 1989 FINO AL 2002 
Gli impianti dovrebbero essere conformi alla norma VVF UNI 9494:89 

Documentazione minima  
 Disegno progetto con posizione e identificazione ENFC (targhetta secondo norma UNI 

9494:89), ingressi aria, quadri di   comando e controllo 
 Documentazione componenti 

•  schede tecniche 
• dichiarazione del fabbricante della conformità degli ENFC alla UNI 9494 sotto la 

sua responsabilità o mediante prove effettuate da laboratorio competente 
• Documentazione comprovante manutenzione periodica  

(l’obbligo della manutenzione impianti di protezione incendio con registro 
antincendio è contenuto nei decreti1998) 

3.4 IMPIANTO REALIZZATO PRIMA DEL 1989 
Si può supporre che impianti realizzati prima di tale data non abbiano più nessun riferimento 
alla regola dell’arte e siano da considerare obsoleti, richiedendo quindi adeguamenti e 
modifiche che possono essere valutate soltanto da persone qualificate (professionisti abilitati 
secondo legge 818) 

4 REGOLAMENTI 
D.M.10 marzo 1998 
Art.4 “Gli interventi di manutenzione ed i controlli sugli impianti e sulle attrezzature di protezione 
antincendio sono effettuati nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamenti vigenti , delle 
norme di buona tecnica emanate dagli organismi di normalizzazione nazionali ed europei o, in 
assenza di dette norme di buona tecnica, delle istruzioni fornite del fabbricante e/o installatore” 
All. VI  
SORVEGLIANZA: 
- controllo visivo atto a verificare che le attrezzature e gli impianti antincendio nelle normali 
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condizioni operative, siano  facilmente accessibili e non presentino danni materiali  accertabili 
tramite esame visivo. La sorveglianza può essere  effettuata dal personale normalmente 
presente nelle aree  protette dopo aver ricevuto adeguate istruzioni.  
CONTROLLO PERIODICO: 
- insieme di operazioni da effettuarsi con frequenza almeno semestrale, per verificare la 
completa e corrette funzionalità delle attrezzature e degli impianti.  
MANUTENZIONE:  
- operazione o intervento finalizzato a mantenere in efficienza ed in buono stato le attrezzature 
e gli impianti.  

 MANUTENZIONE ORDINARIA: 
operazione che si opera in loco, con strumenti ed attrezzi di  uso corrente. Essa si limita 
a riparazioni di lieve entità, bisognevoli unicamente di minuterie e comporta l’impiego  di  
materiali di consumo di uso corrente o la sostituzione di parti di  modesto valore 
espressamente previste 

 MANUTENZIONE STRAORDINARIA: 
intervento di manutenzione che non può essere in loco o che, pur essendo eseguita in 
loco, richiede mezzi di  particolare importanza oppure attrezzature o strumentazioni  
particolari o che comporti sostituzioni di intere parti di impianto o la completa revisione o 
sostituzione di apparecchi per i quali non sia possibile o conveniente la riparazione.  

5 CONSIDERAZIONI SULLE OPERAZIONI DI CONTROLLO E MANUTENZIONE 

5.1 SORVEGLIANZA 
Esame visivo, effettuato da personale  presente sul luogo dopo adeguate istruzioni allo scopo 
di: 

 Verificare eventuali segnalazioni di anomalia o guasto sui quadri di comando e controllo 
 Verificare segni apparenti di rottura o manomissione delle parti apparenti 
 Verificare eventuali impedimenti al corretto funzionamento del SENFC 

Nota: in alcune attività (es. locali pubblici) potrebbe essere prevista, per motivi di sicurezza, una 
prova di apertura  e chiusura da comando remoto con intervallo inferiore ai sei mesi.  

5.2 CONTROLLO PERIODICO 
 Aspetti giuridici  

• Obbligo semestrale 
• Attività svolta da personale qualificato e con preparazione specifica 
• Operazione registrata dal titolare dell’attività in cui è installato il SENFC  

 Linee guida  
• Operazioni programmate di verifica che normalmente non prevedono 

sostituzioni o riparazioni. Devono consentire di confermare la conformità dello 
stato di veglia del sistema.  

5.3 MANUTENZIONE 
 Aspetti giuridici 

• Attività svolta da personale qualificato con preparazione specifica e autorizzato 
dal committente 

• Attività e periodicità conforme con quanto prescritto dal fabbricante 
• Operazione registrata dal titolare dell’attività in cui è installato il SENFC 

NOTA: Modifiche non autorizzate dal fabbricante, sostituzioni di apparecchi marcati CE  
e/o sostituzioni di parti di apparecchi marcati CE con componenti non originali fanno 
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decadere la conformità dichiarata e certificata al momento della realizzazione 
dell’impianto. 

 Linee guida 
• Manutenzione ordinaria 

Attività preventiva comprendente operazioni e/o interventi programmati eseguiti 
in conformità con le indicazioni del costruttore e con il suo benestare. 
Le operazioni possono comprendere attività di sostituzione di materiali di 
consumo o parti critiche soggette ad invecchiamento. 

• Manutenzione straordinaria 
Attività correttiva di una situazione di guasto rilevata nel corso delle attività 
precedenti che richiede interventi specifici e/o specialistici non previsti e che 
permette di riportare il componente guasto nella sua condizioni di veglia 
normale. 

6 PRESA IN CARICO DELLA DOCUMENTAZIONE 
Verifica della corrispondenza della documentazione esistente con lo stato dell’impianto: 

 Numero, posizione, dimensione e tipi di ENFC con un sistema di identificazione che 
permetta di registrare le operazioni eseguite sul singolo ENFC 

  Numero, posizione, e tipo di quadri di controllo  e comando (le posizioni devono essere 
in luogo sicuro e facilmente accessibile in caso d’incendio) 

 Verifica dell’esistenza di un riscontro oggettivo delle operazioni di manutenzione 
effettuate in precedenza (solo nel caso di impianti già esistenti con vita superiore a sei 
mesi dal collaudo). 

 In mancanza verifica generale con un verbale dello stato dell’impianto con l’elenco di 
eventuali operazioni di adeguamento, riparazione e ripristino dello stato dell’impianto 
conformemente a quanto descritto nella documentazione esistente. 
Nota: Verifica comunque sempre consigliata  

 Verifica della documentazione relativa ai componenti installati: 
•   Schede tecniche 
•  Manuali installazione, uso e manutenzione 
•  Certificazioni, dichiarazioni di conformità, marcatura CE prodotti se prevista. 

7 CENNI SULLA MARCATURA CE DEGLI ENFC 
La marcatura CE:  

 Non è un marchio di qualità 
 Prova la conformità dei prodotti alle direttive europee (le direttive sono legge) 
 I paesi membri hanno l’obbligo di recepire le direttive europee mediante decreti. I 

produttori hanno l’obbligo di marcatura dei prodotti per poterli immettere sul mercato, 
rispettando le scadenze imposte dalle autorità 

Direttive di riferimento: 

 Direttiva 89/106/CE: direttiva prodotti da costruzioni 
 Direttiva 98/37/CE : direttiva macchine 
 Altre direttive: Direttiva bassa tensione, Direttiva compatibilità elettromagnetica  

La marcatura CE:  
Consente la libera circolazione di prodotti confrontabili, senza: 

 Problemi linguistici 
 Problemi tecnici 
 Valutazioni soggettive 
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Prestazioni da dichiarare (D.M. 5 marzo 2007) 
 

Caratteristiche tecniche dichiarazione 

Condizioni nominali di attivazione/sensibilità SI 

Ritardo di risposta (tempo di risposta) SI 

Affidabilità del funzionamento SI 

Efficacia di estrazione di fumo/gas caldi SI 

Superficie utile di apertura SI 

Parametri prestazionali in condizione di incendio SI 

Resistenza al fuoco - stabilità meccanica SI 

Capacità di aprirsi in condizioni ambientali SI 

Reazione al fuoco SI 

Rilascio di sostanze pericolose * 
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Sistema di attestazione della conformità 1 

 Prove iniziali di tipo (ITT) effettuate da laboratorio notificato 
 Ispezione iniziale della fabbrica per la verifica del controllo di fabbricazione in fabbrica 

(FPC) effettuata da organismo di certificazione notificato 
 Sorveglianza continua per la verifica dell’applicazione del controllo di fabbricazione in 

fabbrica, effettuata da organismo di ispezione notificato.  
 

COMPITI FABBRICANTE COMPITI ORGANISMO NOTIFICATO 

FPC controllo di fabbricazione in 
fabbrica ITT prove iniziali di tipo 

Ulteriori prove secondo uno 
specifico piano di prove 

Certificazione del FPC 

Sorveglianza del FPC 

 

Analogia con euro € 
 

 valutazione costo prodotto valutazione prestazioni prodotto 

PRIMA 
valute diverse norme nazionali, I,F, D 

LIRA, FRANCO, MARCO UNI XXX, AFNOR YYY, DIN ZZZ 

DOPO 
MONETA UNICA ZONA EURO NORMA UNICA, EN XXX 

€ NORME NAZIONALI  
UNI EN XXX,  NF EN XXX,  DIN EN XXX 
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